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Strategia a tre pilastri per la collaborazione internazionale  

Protezione oltre i confini  

L’Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP) rafforza la sua collaborazione multilaterale 
e la organizza in modo più mirato agli obiettivi: 

• La protezione della popolazione ha una dimensione internazionale: le catastrofi e le situazioni 
d’emergenza non conoscono confini. 

• Una rete internazionale robusta e sicura di organizzazioni con missioni analoghe rappresenta 
una base solida in caso d’evento. Ciò vale sia per i mezzi operativi e i sistemi tecnici a prova di 
crisi per l’allarme, la comunicazione e/o la rappresentazione della situazione, sia per gli ambiti 
formazione, esercitazioni, intervento e rigenerazione. 

Il rafforzamento della collaborazione internazionale nel campo della politica di sicurezza è richiesto e 
appoggiato dal Consiglio federale e dal Dipartimento. 

Strategia internazionale dell’UFPP  

Per essere preparati al meglio agli eventi, è indispensabile seguire attivamente gli sviluppi internazionali, 
elaborare misure bi- e multilaterali nonché scambiare conoscenze ed esperienze a livello transfronta-
liero. 

Lo scambio internazionale fornisce conoscenze indispensabili per rafforzare la resilienza della prote-
zione della popolazione. La strategia di collaborazione internazionale dell’UFPP mira a raggiungere 
una maggiore sicurezza affinché gli strumenti e i mezzi necessari per far fronte a un evento siano dispo-
nibili in qualsiasi momento. L’UFPP promuove una collaborazione europea e internazionale efficiente. 

Concetto strategico per la collaborazione internazionale dell’UFPP 

L’UFPP intende curare i contatti internazionali con una strategia a tre pilastri, ponendo l’accento sulla 
gestione congiunta di catastrofi e situazioni d’emergenza e sul reciproco sostegno. 

I tre pilastri sono i seguenti: 

1. I Paesi limitrofi sono i principali partner dell’UFPP. Esistono numerosi accordi bilaterali. La collabo-
razione è di fondamentale importanza soprattutto per la vicinanza geografica e il carattere potenzial-
mente transfrontaliero delle crisi e della loro gestione. Oltre ai Paesi limitrofi, anche l’Unione euro-
pea (UE) sta diventando un partner fondamentale, in particolare il Meccanismo di protezione civile 
dell’UE (UCPM). L’UCPM promuove la collaborazione multilaterale nella preparazione, gestione e 
valutazione degli eventi. Anche il sostegno operativo dei nostri Paesi limitrofi viene fornito sempre 
più spesso attraverso questo meccanismo. Di conseguenza, una collaborazione della Svizzera in 
questo ambito diventa indispensabile accanto ai contatti bilaterali. 

2. Nell’ambito del Partenariato per la pace (PfP), l’UFPP intrattiene contatti con l’Organizzazione del 
Trattato del Nord Atlantico (NATO), in particolare nel settore della resilienza. Ha inoltre legami con 
altre organizzazioni internazionali leader nei settori della politica di sicurezza, della sicurezza ci-
vile e della gestione delle catastrofi. Citiamo i contatti con le Nazioni Unite (ONU), in particolare con 
l’Agenzia internazionale per l’energia atomica (AIEA), l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) 
e l’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPAC).  
I contributi dell’UFPP servono a proteggere la popolazione e posizionare la Svizzera all’interno di 
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queste organizzazioni. L’UFPP apporta competenze specifiche che sono molto apprezzate dai suoi 
partner internazionali. In cambio, l’UFPP approfitta dello scambio di buone pratiche e innovazioni o 
dell’accesso a conoscenze specialistiche. 
 

3. Il terzo pilastro sono gli altri Stati e terzi che per l’UFPP sono di particolare rilevanza per la prote-
zione della popolazione e che vengono contattati in merito a temi specifici. Numerosi eventi come la 
pandemia di Covid-19 o il conflitto in Ucraina dimostrano che la vicinanza geografica non è sempre 
determinante nelle crisi. In casi particolari, sono quindi necessarie collaborazioni e partenariati con 
Paesi più lontani. Per tematiche specifiche può anche essere utile imparare dalle esperienze di altri 
Paesi. 
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